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RINUNCE E NOMINE

● RINUNCIA DEL VESCOVO DI OLIVEIRA (BRASILE) E NOMINA DEL SUCCESSORE

● NOMINA DEL VESCOVO DI SÃO JOSÉ DOS CAMPOS (BRASILE)

● ELEVAZIONE DELLA PREFETTURA APOSTOLICA DI BRUNEI (BRUNEI) A VICARIATO APOSTOLICO E
NOMINA DEL PRIMO VICARIO APOSTOLICO

● RINUNCIA DEL VESCOVO DI OLIVEIRA (BRASILE) E NOMINA DEL SUCCESSORE 

Il Santo Padre ha accettato la rinuncia al governo pastorale della diocesi di Oliveira (Brasile), presentata da S.E.
Mons. Francisco Barroso Filho, in conformità al can. 401 § 1 del Codice di Diritto Canonico.

Giovanni Paolo II ha nominato Vescovo di Oliveira (Brasile) S.E. Mons. Jésus Rocha, finora Vescovo titolare di
Muzia e Ausiliare di Brasília.

 S.E. Mons. Jésus Rocha



S.E. Mons. Jésus Rocha è nato a Diamantina, nello Stato di Minas Gerais, il 15 ottobre 1939. Ha frequentato gli
studi di filosofia nel Seminario maggiore dell’arcidiocesi di Diamantina, iniziando poi quelli di teologia nello
stesso seminario e concludendoli nel Seminario "São José" dell’arcidiocesi di Mariana. Ha seguito anche un
corso di aggiornamento in Diritto Canonico presso l’Istituto "João Paulo II" a Rio de Janeiro.

E’ stato ordinato sacerdote il 1° gennaio 1966 ed incardinato nel clero dell’arcidiocesi di Brasília. Quindi, è stato
Vicario parrocchiale, Parroco, Giudice del Tribunale Ecclesiastico dell’arcidiocesi di Brasília, Presidente del
medesimo Tribunale, Vicario Episcopale, Professore e Economo e poi Rettore del Seminario maggiore.

Il 1° dicembre 1993 è stato nominato Vescovo titolare di Muzia e Ausiliare di Brasília ed ha ricevuto l’ordinazione
episcopale il 26 febbraio successivo. Ha esercitato il ministero episcopale nel Vicariato Sud di Brasília, essendo
anche il vescovo responsabile per il coordinamento della Catechesi e della Pastorale Familiare, e incaricato
della formazione dei Ministri Straordinari dell’Eucaristia.

[01346-01.02]

● NOMINA DEL VESCOVO DI SÃO JOSÉ DOS CAMPOS (BRASILE)

Il Santo Padre ha nominato Vescovo di São José dos Campos (Brasile) il Rev.do Sacerdote Moacir Silva, finora
Amministratore diocesano della medesima diocesi e Parroco della Cattedrale diocesana "São Dimas".

 Rev.do Moacir Silva

Il Rev.do Moacir Silva è nato il 16 luglio 1954 a São José dos Campos, nello Stato di São Paulo. Ha compiuto gli
studi preparatori presso il Seminario minore di Taubaté, quelli di filosofia presso il Seminario "Bom Jesus" di
Aparecida e quelli di teologia presso l’Istituto Teologico "Sagrado Coração de Jesus" di Taubaté. Ha conseguito
anche la licenza in Diritto Canonico presso la Pontificia Facoltà di teologia "Nossa Senhora da Assunção", a São
Paulo.

Ordinato sacerdote il 6 dicembre 1986 e incardinato nella diocesi di São José dos Campos, ha svolto i seguenti
ministeri: Coordinatore diocesano della Pastorale Giovanile (1983-1986); Coordinatore diocesano della
Pastorale della Salute (1986); Vicario parrocchiale della Cattedrale diocesana (1986-1988); Parroco della
parrocchia "Coração de Jesus" (1988-1993); membro del Consiglio Presbiterale e del Collegio dei Consultori
(1991-2003); Coordinatore diocesano della Pastorale della Famiglia (1993-1999); Amministratore parrocchiale
della Cattedrale diocesana (1992-1993); Vicario generale della diocesi (1993-2003); Direttore della Scuola
Diaconale (1992-2004); Giudice del Tribunale Interdiocesano di Aparecida (dal 1993); Parroco della Cattedrale
diocesana "São Dimas" (1993-2004); e, dal 1° dicembre 2003, Amministratore diocesano di São José dos
Campos.

[01348-01.02]

● ELEVAZIONE DELLA PREFETTURA APOSTOLICA DI BRUNEI (BRUNEI) A VICARIATO APOSTOLICO E
NOMINA DEL PRIMO VICARIO APOSTOLICO

Il Papa ha elevato la Prefettura Apostolica di Brunei (Brunei) al rango di Vicariato Apostolico, con la medesima
denominazione e configurazione territoriale.

Giovanni Paolo II ha nominato primo Vicario Apostolico di Brunei (Brunei) il Rev.do Mons. Cornelius Sim, attuale
Prefetto Apostolico di Brunei, assegnandogli la sede titolare vescovile di Puzia di Numidia.

 Dati statistici

Il nuovo Vicariato Apostolico di Brunei è stato eretto mediante l'elevazione dell'omonima Prefettura Apostolica,
eretta nel 1997.

Il nuovo Vicariato Apostolico corrisponde al territorio del Sultanato di Brunei ed ha una superficie di 5.765 kmq.,
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con una popolazione di circa 347.000 abitanti. La religione di Stato è l'islam (sunnita). Le altre religioni
(buddismo e cristianesimo), sono accettate con una certa flessibilità anche se si tende a ignorarle e a far
scomparire ogni segno di una loro presenza. Il Governo vuole creare una società musulmana, si pensa
d'introdurre nel 2010 la legge della Sharia.

Il Paese è stato evangelizzato dai Missionari di Mill Hill (MHM), ed ecclesiasticamente faceva parte della
confinante Diocesi di Miri in Malaysia Orientale. I missionari vennero espulsi nel 1988.

I cattolici del Sultanato sono 16.000 (3.000 sono cittadini a pieno titolo). Ad essi si uniscono circa 15.000
lavoratori filippini. I protestanti in gran parte anglicani, sono 3.500. Vi sono 3 parrocchie con 4 sacerdoti, 2
religiose, 2 seminaristi maggiori. Inoltre ci sono 84 catechisti. La chiesa ha 4 scuole con 2.500 alunni, che
godono di una limitata libertà d’azione.

 Rev.do Mons. Cornelius Sim

Il Rev.do Mons. Cornelius Sim, è nato a Seria (Brunei) il 16 settembre 1951. Ha conseguito la laurea in
ingegneria presso Dundee University, Scozia, Regno Unito ed ha lavorato presso la Compagnia Petrolifera
Shell. Ha conseguito un Master in teologia presso l'Università francescana di Steubenville, Ohio, USA. E' stato
ordinato sacerdote il 26 novembre 1989. Dopo aver lavorato in varie parrocchie, nel 1995 è stato nominato
Vicario Generale del Brunei e il 21 novembre 1997 Prefetto Apostolico.

[01347-01.02]

 

INTERVENTO DELLA SANTA SEDE ALLA PLENARIA DELLA 59a ASSEMBLEA GENERALE DELLE NAZIONI
UNITE SUL PUNTO 38 (A, B): "NEPAD: PROGRESS IN IMPLEMENTATION AND INTERNATIONAL
SUPPORT"; E SUL PUNTO 46: "DECADE TO ROLL BACK MALARIA IN DEVELOPING COUNTRIES"

Pubblichiamo di seguito l’intervento che l’Osservatore Permanente della Santa Sede presso l’Organizzazioni
delle Nazioni Unite, il Nunzio Apostolico S.E. Mons. Celestino Migliore, ha pronunciato ieri alla Plenaria della
59a Assemblea Generale sul punto 38 (a) e (b): "NEPAD: progress in implementation and international support"
e sul punto 46: "Decade to Roll Back Malaria in Developing Countries":

● INTERVENTO DI S.E. MONS. CELESTINO MIGLIORE

Mr President,

My delegation is glad to intervene on this item on the progress in implementation and international support for
NEPAD. The context is that of the duty of the international community, especially the more powerful countries, of
redressing the economic imbalances that penalize Africa and of helping it to resolve its regional and national
conflicts, beyond the mere discussion of their causes. The conflicts in Africa are well known. The reasons for
them however are complex and the actors or motives behind them are due not only to African States or factions,
but are also found beyond Africa and its interests.

My delegation wishes to recognize that, with regard to peace building, common security, prevention of conflicts,
peacemaking and peacekeeping, Africa is doing more and more, notwithstanding the many adversities it faces
and the lack of means to overcome them. The Report of the Secretary-General on the Promotion of Durable
Peace and Sustainable Development in Africa (A/59/285) gives a good overview of the results of the effective
ongoing political and military cooperation between the UN, the AU and subregional agencies, such as the
Economic Community of West African States (ECOWAS), the Intergovernmental Authority on Development
(IGAD) and many other organizations. Management of conflicts in Western Africa also deserves special mention.
The current trend in harmonizing international, regional and subregional levels is not only a measure of the
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success achieved by the members of the African Union; it is a success that contains valuable lessons for the
solving of crises in other parts of the world and for the reform of the UN itself.

Similarly, at the national level, it must be acknowledged that there are many examples of good governance, rule
of law and the fight against corruption under the impulse of APRM (African Peer Review Mechanism), the
African self-monitoring mechanism established by the African Union in order to further the realization of NEPAD,
to which a number of countries have already adhered. This management in solidarity of Africa’s affairs by
Africans will allow important advances in the provision of basic necessities – clean water, food, housing, access
to healthcare and reduction in the spread of malaria and HIV, not to mention a safe environment to live, work
and bring a family into the world. Parallel to the regional cooperation for peace, the helpful role APRM can play
in promoting sound national policies and practices is an example and a precedent for other regions of the world.

The adoption of the July Pack of the WTO, which reopened the negotiations of the Doha Development Round, is
to be welcomed, especially since it has taken on board some of the difficulties expressed by African nations. The
realization of economic policies suitable for Africa, for the well-being of urban and rural families alike and for the
preservation of African values, is surely an urgent international obligation. And so it is regrettable that the recent
Councils of Governors of the IMF and of the World Bank, as well as the meeting of the Ministers of Finance of
the G-7 which preceded them, failed to agree on the total cancellation of debt of the 27 poorest countries. At
least it can be said that consensus was reached for the first time in history on the necessity of eliminating such a
debt.

On another front, the management of natural resources deserves further attention, both from Africans and from
the international community. As conflicts come to an end, the durability of peace will depend greatly on the
capacity of each Government to take control of its natural resources and manage the wealth of the nation in a
transparent manner that will benefit all the people. Moreover, the international community should increase its
support for mechanisms that prevent the introduction of war-fuelling products on international markets. In this
regard, the Kimberley Process on the trafficking of diamonds is both a significant achievement and an important
precedent which should be extended to other strategic or high value products.

Much has still to be done to rebuild trust among the peoples and ethnic groups in each country so that a new
framework of solidarity can pave the way towards development. The evidence of the active role of Africans
themselves in the resolution of conflicts recently, shows that African solutions to African problems have started
to emerge. The rich patrimony of friendship and of family solidarity in Africa could, if allowed to flourish, also play
a role in solving conflicts and building peace. The promotion of greater cooperation among religions in Africa
could also be a decisive factor in peacebuilding and peacekeeping.

Mr President, my delegation sincerely hopes that the collaboration for peace accomplished by the UN, the AU
and other regional and subregional groups, as well as the NEPAD initiative, will become a true alliance, founded
on a common sense of responsibility. Africa’s present difficulties, which are not any different from what other
regions of the world have also undergone, should be seen as a window of opportunity to create a new paradigm
of global solidarity. The UN should seize this chance to demonstrate that it is indeed a family of Nations, ready to
assist those in need.

Thank you, Mr President.

[01349-02.02] [Original text: English]

 

AVVISO DELL’UFFICIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE● CONCELEBRAZIONE PER L’INIZIO
DELL’ANNO ACCADEMICO DELLE UNIVERSITÀ ECCLESIASTICHE CON LA PARTECIPAZIONE DEL
SANTO PADRE
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Venerdì 22 ottobre 2004, alle ore 17.30, avrà luogo, nella Basilica Vaticana, la Concelebrazione Eucaristica per
l’inizio dell’Anno Accademico delle Università Ecclesiastiche.

Presiederà la Santa Messa l’Em.mo Card. Zenon Grocholewski, Prefetto della Congregazione per l’Educazione
Cattolica (dei Seminari e degli Istituti di Studi).

Alla Celebrazione prenderà parte il Santo Padre che terrà l’omelia e impartirà la Benedizione Apostolica.

[01350-01.01]

[B0514-XX.01]
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